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Allegato n. 2 

SCHEMA 9 
Prospetto informativo di sollecitazione di azioni di società di investimento 

a capitale variabile (Sicav) di diritto italiano (1) (2) 

COPERTINA 

Riportare la denominazione della Sicav e dell’eventuale gruppo di appartenenza. 

Inserire la seguente intestazione: 

«Offerta pubblica di azioni della società di investimento a capitale variabile ... Sicav armonizzata (oppure 
non armonizzata) alla Direttiva 85/611/CE». 

Riportare in testa al Prospetto Informativo, in grassetto e riquadrato, quanto di seguito indicato «Le presenti Parte I 
(Caratteristiche del/dei comparto e modalità di partecipazione) e Parte II (Illustrazione dei dati storici di 
rischio/rendimento, costi del/dei comparto e Turnover di portafoglio) costituiscono il Prospetto Informativo 
semplificato e devono essere consegnate all’investitore prima della sottoscrizione delle azioni della Sicav unitamente 
al modulo di sottoscrizione. Per informazioni più dettagliate si raccomanda la lettura anche della Parte III (Altre 
informazioni sull’investimento), messa gratuitamente a disposizione dell’investitore su richiesta del medesimo. La 
Parte III, unitamente alle Parti I e II, costituisce il  Prospetto Informativo completo. Lo Statuto sociale della Sicav 
forma parte integrante del Prospetto informativo completo, al quale è allegato». 
 
Inserire la seguente frase: 
 

«Parti I e II del Prospetto Informativo depositato presso la Consob in data ....». 
 
Inserire la seguente frase: 

«L'adempimento di pubblicazione del Prospetto Informativo non comporta alcun giudizio della Consob 
sull'opportunità dell'investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi». 

 
 
PARTE I DEL PROSPETTO INFORMATIVO - CARATTERISTICHE DELLA SICAV E 
MODALITA' DI PARTECIPAZIONE 
 
Inserire la seguente frase: 
 
«La presente Parte I è valida a decorrere dal ……(3)». 
 
A) INFORMAZIONI GENERALI 
 
1. LA SICAV E IL GRUPPO DI APPARTENENZA 
 
Indicare la denominazione della Società di investimento a capitale variabile (SICAV) e del gruppo di appartenenza, 
l’indirizzo della sede legale e della direzione generale, se diverso, il recapito anche telefonico,  l’indirizzo Internet e 
di posta elettronica, rinviando alla Parte III del Prospetto Informativo per ulteriori informazioni. 
 
2.  LA BANCA DEPOSITARIA  

Indicare denominazione e indirizzo. 

3. LA SOCIETÀ DI REVISIONE  

Indicare denominazione e indirizzo. 
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4. ALTRI (eventuale) 

Indicare, nel caso di comparti garantiti, il/i soggetto/i obbligato/i alla restituzione del capitale o al riconoscimento del 
rendimento minimo rinviando alla Parte III del Prospetto Informativo per ulteriori informazioni. 

5. RISCHI GENERALI CONNESSI ALLA PARTECIPAZIONE AI COMPARTI DELLA  SICAV 

Descrivere i rischi connessi in via generale alla partecipazione al comparto della Sicav, evidenziando l'eventualità di 
non ottenere, al momento del rimborso, la restituzione del capitale investito. Indicare che l'andamento del valore 
delle azioni della Sicav può variare in relazione alla tipologia e ai settori dell'investimento, nonché ai relativi mercati 
di riferimento. 

 
6. SITUAZIONI DI CONFLITTO D’INTERESSE  

Riportare l’avvertenza che le situazioni di conflitto di interesse sono illustrate nella Parte III (paragrafo 12) del 
Prospetto Informativo. 

Inserire l’avvertenza: «La partecipazione al comparto è disciplinata dallo Statuto della Sicav». 
 
 
B) INFORMAZIONI SULL'INVESTIMENTO 

Indicare la denominazione del comparto della Sicav ed il relativo codice ISIN.  

7. TIPOLOGIA DEL COMPARTO: 

a) qualifica del comparto(4) (eventuale). Nel caso di comparti a gestione protetta inserire la seguente frase: 
«Avvertenza: la protezione degli investimenti non costituisce garanzia di rendimento o restituzione del 
capitale investito»; 

b) categoria del comparto(5); 

c) valuta di denominazione; 

8. FINALITÀ DEL COMPARTO: 

d) finalità del comparto in relazione ai potenziali destinatari(6) Indicare, ove previste, le garanzie offerte da 
terzi(es. di restituzione del capitale investito, di rendimento, ecc.); 

e) orizzonte temporale di investimento consigliato al potenziale investitore(7); 

f) grado di rischio connesso all’investimento nel comparto(8). 

9. OBIETTIVI, POLITICA D'INVESTIMENTO E RISCHI SPECIFICI(9) 

g.1) principali tipologie di strumenti finanziari e valuta di denominazione; precisare la possibilità di investimento 
in depositi bancari; indicare se il comparto investe in quote/azioni di OICR e, in caso positivo, la rilevanza 
degli investimenti in azioni di altri comparti istituiti e gestiti dalla SICAV o in quote/azioni di OICR istituiti 
e/o gestiti da società di gestione del medesimo gruppo di appartenenza; 

g.2) aree geografiche/mercati di riferimento; 

g.3) categorie di emittenti (specificare se trattasi di emittenti governativi, sovranazionali, societari, c.d. 
corporate, altro) e/o settori industriali, ove rilevanti; 

g.4) specifici fattori di rischio ove rilevanti: investimenti in titoli emessi da società a bassa capitalizzazione; 
investimenti in titoli c.d. strutturati; durata media finanziaria (duration) e merito creditizio (rating) minimo 
della componente obbligazionaria del portafoglio; investimenti in strumenti finanziari di emittenti dei 
cosiddetti Paesi Emergenti; eventuali altri fattori di rischio; 

g.5) possibilità e finalità delle operazioni in strumenti finanziari derivati, nonché l’incidenza dell’utilizzo degli 
strumenti derivati sul profilo di rischio del comparto; 
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h)  breve descrizione dello stile gestionale adottato dal gestore: specificare gli eventuali elementi caratterizzanti 
il processo di selezione degli strumenti finanziari in portafoglio; indicare la relazione esistente tra il 
benchmark prescelto e gli obiettivi del comparto; indicare l’esistenza di tecniche di gestione dei rischi del 
comparto, rimandando alla Parte III del Prospetto informativo per l’illustrazione. 

Nel caso di “comparti con garanzia di restituzione del capitale o dell’eventuale rendimento minimo” 
illustrare sinteticamente, anche attraverso esemplificazioni, il contenuto dello schema contrattuale per la 
garanzia, nonché gli eventuali limiti e condizioni per l’operatività della garanzia medesima; nel caso di 
“comparti a gestione protetta” le modalità gestionali adottate per la protezione, rappresentando gli scenari 
probabilistici del rendimento atteso del comparto nell’arco temporale di riferimento e rinviando per maggiori 
informazioni alla Parte III del Prospetto Informativo (paragrafi 4 e 9.1) (10); 

i)  destinazione dei proventi. Per i comparti a distribuzione, indicare i criteri di determinazione dell'importo da 
distribuire e le modalità di distribuzione, nonché le agevolazioni previste per il caso di reinvestimento. 

Illustrare il significato dei termini tecnici impiegati (ad esempio, rating, duration, volatilità) mediante 
introduzione di apposita legenda. 

Inserire l'avvertenza «Le informazioni sulla politica gestionale concretamente posta in essere sono contenute 
nella relazione degli amministratori all'interno del bilancio d’esercizio». 

 
10. PARAMETRO DI RIFERIMENTO (C.D. BENCHMARK) 
 
Descrivere sinteticamente il parametro di riferimento (c.d. "benchmark"). Il benchmark prescelto dovrà essere 
conforme ai principi previsti dal Regolamento Consob n. 11522/98(11). 
Qualora il benchmark non costituisca un parametro significativo per lo stile gestionale adottato, esplicitare in suo 
luogo una misura di rischio del comparto per uno specifico intervallo temporale. 
 
11. CLASSI DI AZIONI  (eventuale) 
 
Descrivere sinteticamente le caratteristiche distintive delle diverse classi di azioni emesse rinviando per maggiori 
informazioni alla Parte III del Prospetto Informativo ed allo Statuto sociale. Per i relativi oneri rinviare al paragrafo 
12. 
 

C) INFORMAZIONI ECONOMICHE (COSTI, AGEVOLAZIONI, REGIME FISCALE) 

12. ONERI A CARICO DEL SOTTOSCRITTORE E ONERI A CARICO DEL COMPARTO DELLA SICAV 

12.1 ONERI A CARICO DEL SOTTOSCRITTORE 

Indicare in forma tabellare l’entità dei diversi oneri a carico del sottoscrittore (ad esempio, commissioni di 
sottoscrizione, di rimborso, di switch e spese per diritti fissi, ecc.), con specificazione della quota parte percepita in 
media dai collocatori(12). Nei casi di adesione ad un comparto della Sicav tramite Piano di accumulo, qualora 
l’applicazione delle commissioni di sottoscrizione non sia proporzionale al valore del singolo versamento, riportare la 
seguente avvertenza che «in caso di mancato completamento del Piano di accumulo l’entità delle commissioni di 
sottoscrizione potrà essere superiore all’aliquota nominale indicata nel Prospetto». 

Indicare le facilitazioni commissionali previste (ad esempio, beneficio di accumulo, operazioni di passaggio tra 
comparti, beneficio di reinvestimento). 

Ove l’offerta sia accompagnata da garanzie di terzi (es. di restituzione del capitale investito, di rendimento, ecc.) 
specificare distintamente gli eventuali costi aggiuntivi per il sottoscrittore. 

 

12.2 ONERI A CARICO DEL COMPARTO DELLA SICAV 

12.2.1 ONERI DI GESTIONE 

Indicare in forma tabellare l’entità delle provvigioni di gestione (c.d. di base) e delle eventuali provvigioni di 
incentivo (o di performance) esemplificando le modalità di calcolo. Indicare la quota parte percepita in media 
dai collocatori(13). Nell’ipotesi in cui il comparto investa mediamente almeno il 10% del totale dell’attivo in 
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quote/azioni di OICR indicare la misura massima delle provvigioni di gestione applicabili dagli OICR 
sottostanti.  

12.2.2 ALTRI ONERI  

Indicare la misura massima degli oneri dovuti alla banca depositaria e la natura degli altri oneri a carico del 
comparto della Sicav. Precisare che le commissioni di negoziazione non sono quantificabili a priori in quanto 
variabili. Ove l’offerta sia accompagnata da garanzie di terzi (es. di restituzione del capitale investito, di 
rendimento, ecc.) specificarne i relativi costi.  
 
Specificare che le spese e i costi annuali effettivi sostenuti dal comparto della Sicav nell’ultimo triennio sono 
indicati nella Parte II del Prospetto Informativo.  
 

13. AGEVOLAZIONI FINANZIARIE 
Indicare sinteticamente se sono previste agevolazioni finanziarie connesse alla partecipazione al comparto della Sicav, 
precisandone la misura massima applicabile; 
 
14. SERVIZI/PRODOTTI ABBINATI ALLA SOTTOSCRIZIONE DEL COMPARTO DELLA SICAV (eventuale) 
Inserire puntuale rinvio al documento illustrativo dei servizi/prodotti abbinati, disponibile su richiesta dell’investitore. 
Nel caso di abbinamento del comparto ad un cd. conto di liquidità è sufficiente inserire puntuale rinvio alla relativa 
norma contenuta nello Statuto sociale della Sicav. 
 
15. REGIME FISCALE 
Indicare in sintesi il regime di tassazione della Sicav. Per la descrizione del regime fiscale vigente sia con riguardo 
alle partecipazioni alla Sicav, sia con riguardo al trattamento fiscale delle azioni del comparto della Sicav in caso di 
donazione e successione, rinviare alla Parte III del Prospetto Informativo. 
 
 
D) INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE/ RIMBORSO 

16. MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE DELLE AZIONI 

Indicare gli elementi essenziali (es. importi minimi, valore unitario) delle modalità di sottoscrizione delle azioni della 
Sicav rinviando allo Statuto sociale della stessa per la puntuale descrizione di tali modalità e facendo espresso rinvio 
al modulo di sottoscrizione come unico mezzo di adesione. Menzionare la generica possibilità di sottoscrivere 
mediante tecniche di comunicazione a distanza rinviando per maggiori informazioni alla Parte III del Prospetto, par. 
10. Specificare la tempistica di valorizzazione dell'investimento. Evidenziare sinteticamente i casi in cui si applica la 
sospensiva di sette giorni di cui all'articolo 30, comma 6, del D.Lgs. n. 58 del 1998, tenuto conto di quanto precisato 
in nota 1. 

Specificare i termini di invio della lettera di conferma e rinviare alla Parte III del Prospetto Informativo per il relativo 
contenuto. 

17. MODALITÀ DI RIMBORSO DELLE AZIONI 

Indicare sinteticamente il diritto del partecipante di ottenere il rimborso delle azioni detenute e rinviare allo Statuto 
sociale della Sicav per la descrizione delle modalità di richiesta, dei termini di valorizzazione e di effettuazione del 
rimborso. Rinviare al paragrafo 12.1 per gli eventuali oneri. 

Menzionare, qualora prevista, la possibilità del partecipante di richiedere il rimborso programmato, inserendo 
puntuali rinvii alla relativa norma contenuta nello Statuto sociale della Sicav. 

Specificare i termini di invio della lettera di conferma del disinvestimento e rinviare alla Parte III del Prospetto 
Informativo per il relativo contenuto. 

18. MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLE OPERAZIONI SUCCESSIVE ALLA PRIMA SOTTOSCRIZIONE 

Riportare la facoltà riconosciuta al partecipante di effettuare versamenti successivi e operazioni di passaggio tra i 
comparti contenuti nel presente Prospetto Informativo. Riferire tale facoltà ai  comparti successivamente inseriti nel 
Prospetto e per i quali sia stata preventivamente inviata al partecipante la relativa informativa tratta dal Prospetto 
semplificato aggiornato. Descrivere sinteticamente le modalità e termini di esecuzione di tali operazioni e rinviare al 
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par. 12.1 per gli eventuali oneri. Specificare che la sospensiva prevista dall'articolo 30, comma 6, del Testo Unico 
non si applica a tali operazioni. 

 
 
E) INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

19. VALORIZZAZIONE DELL'INVESTIMENTO 

Indicare i termini di pubblicazione del valore unitario delle azioni, con indicazione dei quotidiani e delle eventuali 
altre fonti ove è possibile rilevare detto valore. 

Per le ulteriori informazioni indicare puntuale riferimento alla relativa norma contenuta nello Statuto sociale della 
Sicav. 

20. INTERVENTO IN ASSEMBLEA 

Descrivere in sintesi il diritto riconosciuto al partecipante di intervenire e votare nelle assemblee della Sicav. Indicare 
le modalità con cui il partecipante può esercitare tale diritto. Evidenziare infine le modalità di pubblicazione 
dell’avviso di convocazione con l’elenco delle materie da trattare in assemblea. 

21. INFORMATIVA AI PARTECIPANTI 

Specificare che la Sicav provvede ad inviare annualmente ai partecipanti le informazioni relative ai dati storici di 
rischio/rendimento del comparto, al Total Expense Ratio ed al Turnover di portafoglio riportate nella Parte II del 
Prospetto. Evidenziare che, in caso di modifiche essenziali intervenute con riguardo al comparto oggetto di 
investimento, la Società provvede altresì ad inviare tempestivamente ai partecipanti la relativa informativa, redatta 
secondo criteri volti ad assicurare una agevole comparazione delle informazioni modificate con quelle preesistenti. 
Specificare che il partecipante può anche richiedere la situazione riassuntiva delle azioni detenute, nei casi previsti 
dall'articolo 62, comma 4, lettera b), del Regolamento Consob n. 11522/98. 

22. ULTERIORE INFORMATIVA DISPONIBILE 

Indicare la facoltà, riconosciuta all’investitore, di richiedere l'invio, anche a domicilio, dei seguenti ulteriori 
documenti: 

a) Parte III del Prospetto Informativo – Altre informazioni sull’investimento; 

b) Statuto sociale della Sicav; 

c) ultimi documenti contabili redatti (bilancio d’esercizio e relazione semestrale, se successiva) (14); 

d) documento di illustrazione dei servizi/prodotti abbinati alla sottoscrizione delle azioni della Sicav 
(eventuale); 

 
Riportare i relativi, eventuali, oneri di spedizione. 
Specificare le modalità di richiesta ed i termini di invio della sopra indicata documentazione. 
Precisare che i documenti contabili della Sicav sono inoltre disponibili presso la sede della stessa e presso la banca 
depositaria. 
 
Specificare che la Sicav può inviare la documentazione informativa elencata ai paragrafi 20 e 21, ove richiesto 
dall'investitore, anche in formato elettronico mediante tecniche di comunicazione a distanza, purché le caratteristiche 
di queste ultime siano con ciò compatibili e consentano al destinatario dei documenti di acquisirne la disponibilità su 
supporto duraturo. 
 
Specificare che le Parti I, II e III del Prospetto informativo e i documenti summenzionati sub b) e c) sono altresì 
pubblicati nel sito Internet della Sicav. Indicare le eventuali altre tipologie di informazioni reperibili nel sito 
medesimo. 
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DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA' 
 
«La Sicav si assume la responsabilità della veridicità e della completezza dei dati e delle notizie contenuti nel 
presente Prospetto Informativo semplificato». 

Il Rappresentante legale 
(Generalità e firma autografa) 

 
 
PARTE II DEL PROSPETTO INFORMATIVO - ILLUSTRAZIONE DEI DATI STORICI DI 
RISCHIO/RENDIMENTO, COSTI E TURNOVER DI PORTAFOGLIO DEL COMPARTO 
DELLA SICAV  
 
Inserire la seguente frase: «La presente parte II è valida a decorrere dal …….. (15)». 

DATI STORICI DI RISCHIO/RENDIMENTO DEL COMPARTO DELLA SICAV 

I dati storici di rischio/rendimento devono essere aggiornati con cadenza annuale e riferiti, in caso di molteplicità di 
classi, a ciascuna classe. 

Illustrare con un grafico a barre il rendimento annuo del comparto della Sicav e del benchmark nel corso degli ultimi 
10 anni solari(16). Specificare che i dati di rendimento non includono i costi di sottoscrizione (ed eventuali di 
rimborso) a carico dell’investitore. 

Evidenziare con un grafico lineare l'andamento del valore delle azioni del comparto della Sicav e del benchmark nel 
corso dell'ultimo anno solare. Inserire la seguente avvertenza: «I rendimenti passati non sono indicativi di quelli 
futuri»(17). 

Riportare, su base annua, il rendimento medio composto del comparto della Sicav a confronto con il benchmark nel 
corso degli ultimi 3 e 5 anni solari(18) (19). 

Nel caso in cui sia specificata nella Parte I del Prospetto informativo, riportare la misura di rischio ex-ante del 
comparto della Sicav e una coerente misura ex-post dell’ammontare di rischio sopportato nel corso dell’ultimo anno 
solare. 

Indicare la data di inizio del collocamento delle azioni ed il periodo previsto di durata dello stesso; il patrimonio 
netto; il valore delle azioni a fine periodo(20); il nominativo dell'eventuale soggetto cui è stata delegata la gestione. 

 
TOTAL EXPENSE RATIO (TER): COSTI E SPESE EFFETTIVI DEL COMPARTO DELLA SICAV  
 
Riportare il rapporto percentuale, riferito a ciascun anno solare dell'ultimo triennio(21), fra il totale degli oneri posti a 
carico del comparto della Sicav ed il patrimonio medio su base giornaliera dello stesso (c.d. TER). In caso di 
esistenza di più classi, il TER dovrà essere calcolato per ciascuna di esse.  
 
Dare evidenza che nel calcolo del TER sono considerati i seguenti oneri(22): 

 
COSTI e SPESE A CARICO DEL COMPARTO DELLA 
SICAV  Anno Anno Anno 

% % % 

% % % 

Totale Provvigioni 

¾  Provvigioni di gestione 

¾  Provvigioni di performance/incentivo 
(eventuale) 

% % % 

Spese dirette di collocamento(23) (eventuale) % % % 
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TER degli OICR sottostanti(24) (eventuale) % % % 

Compenso e spese della banca depositaria(25) % % % 

Spese di revisione e certificazione del patrimonio del 
comparto 

% % % 

Spese legali e giudiziarie    

Spese di pubblicazione  % % % 

Altri oneri gravanti sul comparto (specificare) % % % 

TOTALE % % % 

 
Indicare che nella quantificazione degli oneri fornita non si tiene conto dei costi di negoziazione che hanno gravato 
sul patrimonio del comparto della Sicav, né degli oneri fiscali sostenuti. Evidenziare, inoltre, che la quantificazione 
degli oneri fornita non tiene conto di quelli gravanti direttamente sul sottoscrittore, da pagare al momento della 
sottoscrizione e del rimborso (operare rinvio alla Parte I, Sez. C), par. 12.1). 
 
Specificare che ulteriori informazioni sui costi sostenuti dal comparto della Sicav nell’ultimo anno sono reperibili 
nella Nota Integrativa del  bilancio d’esercizio (Parte C), Sezione IV). 
 
Nell’ipotesi in cui il comparto investa almeno il 10% del totale attivo in OICR, il TER deve essere calcolato come 
rapporto percentuale fra : 

- la somma degli oneri direttamente posti a carico del comparto e quelli indirettamente sostenuti attraverso 
l’investimento nei singoli OICR sottostanti, stimati sulla base del rispettivo TER e ponderati per la frazione di 
patrimonio in essi investita, e 

- il patrimonio netto medio del comparto. 
 

Nella quantificazione degli oneri occorre tenere conto delle eventuali commissioni di sottoscrizione e di rimborso 
degli OICR sottostanti. 
 
Ove il TER di uno o più OICR sottostanti non sia disponibile si potrà in alternativa utilizzare, per gli OICR 
sottostanti, la relativa commissione di gestione, dandone opportuna indicazione. 

 
 

TURNOVER DI PORTAFOGLIO DEL COMPARTO DELLA SICAV 
 
Indicare il tasso di movimentazione del portafoglio del comparto della Sicav (c.d. turnover) per ciascun anno solare 
dell’ultimo triennio(26) espresso dal rapporto percentuale fra la somma degli acquisti e delle vendite di strumenti 
finanziari, al netto delle sottoscrizioni e rimborsi delle azioni del comparto, e il patrimonio netto medio su base 
giornaliera del comparto medesimo. Illustrare sinteticamente il significato economico dell’indicatore. 
 
Indicare, per ciascun anno solare dell’ultimo triennio, il peso percentuale delle compravendite di strumenti finanziari 
effettuate tramite intermediari negoziatori del gruppo di appartenenza della Sicav. 
 
 

MODULO DI SOTTOSCRIZIONE 
 

Nel modulo di sottoscrizione devono essere riportate le informazioni richieste dal Statuto sociale della Sicav. 

Deve inoltre essere evidenziato l'obbligo di consegna delle Parti I e II del Prospetto Informativo prima della 
sottoscrizione e la facoltà dell’investitore di richiedere la Parte III del Prospetto medesimo e lo Statuto sociale della 
Sicav. 

Specificare il comparto e la classe oggetto dell’operazione di sottoscrizione. 

Indicare i mezzi di pagamento previsti ed i relativi giorni di valuta. 
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Evidenziare infine, in neretto, i casi in cui si applica la facoltà di recesso prevista dall'articolo 30, comma 6 del Testo 
Unico, chiarendo che la sospensiva non riguarda le successive sottoscrizioni delle azioni dei comparti riportati nel 
Prospetto Informativo o successivamente inseriti per i quali sia stata preventivamente inviata al partecipante la 
relativa informativa tratta dal Prospetto semplificato aggiornato. 

 

PARTE III DEL PROSPETTO INFORMATIVO - ALTRE INFORMAZIONI 
SULL’INVESTIMENTO  

Riportare la denominazione della Sicav e dell’eventuale gruppo di appartenenza. 

Inserire le seguenti indicazioni: 

«La presente Parte III, unitamente alle Parti I e II, costituisce il Prospetto Informativo completo relativo 
all'offerta pubblica di azioni del comparto della Sicav ... di diritto italiano armonizzata (oppure non 
armonizzata) alla Direttiva 85/611/CE». 

«Lo Statuto sociale della Sicav forma parte integrante del Prospetto informativo completo, al quale è 
allegato». 

«La Sicav si assume la responsabilità della veridicità e della completezza dei dati e delle notizie contenuti 
nella presente Parte III che è valida a decorrere dal ... (27)». 

 

A) INFORMAZIONI GENERALI 
 

1. LA SICAV 

Indicare: la denominazione e la forma giuridica; una presentazione delle attività esercitate e del gruppo di 
appartenenza; gli estremi del provvedimento di autorizzazione della Banca d’Italia ed il numero di iscrizione all’Albo; 
sintesi delle attività effettivamente svolte; le funzioni aziendali affidate a terzi in outsourcing; la durata; la data di 
chiusura dell'esercizio sociale; il capitale iniziale; gli azionisti che detengono una percentuale del capitale pari o 
superiore a quella prevista a norma dell’articolo 14, comma 2, del d. lgs. n. 58/98; le persone fisiche o giuridiche 
che, direttamente o indirettamente, singolarmente o congiuntamente, esercitano o possono esercitare un controllo 
sulla Società e la frazione di capitale detenuta che dà diritto al voto; le generalità, la carica ricoperta con relativa 
scadenza ed i dati concernenti la qualificazione e l'esperienza professionale dei componenti l'organo amministrativo, 
dando evidenza dei consiglieri c.d. “indipendenti” e delle altre eventuali cariche ricoperte presso società del gruppo 
di appartenenza della SICAV; le generalità, le funzioni e la scadenza dalla carica dei componenti l'organo di 
controllo; le generalità di chi ricopre funzioni direttive e gli incarichi svolti; le principali attività esercitate dai 
componenti gli organi amministrativi e dall'organo direttivo al di fuori della Società. 

2. IL COMPARTO DELLA SICAV 

Breve descrizione della natura giuridica e delle finalità della Sicav. Inserire le seguenti precisazioni in ordine al 
comparto della Sicav oggetto di illustrazione: l’inizio dell’operatività; evidenziazione delle variazioni nella politica di 
investimento seguita e delle sostituzioni operate con riferimento ai soggetti incaricati della gestione effettuate negli 
ultimi due anni; data dell'ultima delibera consiliare o assembleare che è intervenuta sullo Statuto sociale della Sicav e 
del relativo provvedimento di approvazione della Banca d'Italia; con riguardo al benchmark adottato per il comparto, 
descrizione dei criteri di costruzione del/degli indice/i componenti, con specificazione della frequenza del c.d. 
ribilanciamento, del trattamento dei flussi di cedole/dividendi e altri diritti, della valuta di origine ed eventualmente 
del tasso di cambio utilizzato (es. BCE, Reuters, ecc.) per esprimere i valori del/degli indice/i nell’unità di conto 
domestica, delle fonti informative ove possono essere reperite le relative quotazioni (indicazione del/degli index-
ticker, del data-type e dell’Info-Provider); Società a cui, sia pure nel quadro dell'attribuzione in via generale delle 
responsabilità gestorie al consiglio di amministrazione, sono conferite deleghe gestionali di rilievo, con specificazione 
dell'oggetto della delega; generalità e dati concernenti la qualificazione ed esperienza professionale del soggetto, o dei 
componenti l'eventuale organo, che attende alle scelte effettive di investimento. 
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3. LE CLASSI DI AZIONI (eventuale) 

Illustrare le caratteristiche distintive delle diverse classi di azioni emesse. 

4. I SOGGETTI CHE PRESTANO GARANZIE E CONTENUTO DELLA GARANZIA (eventuale) 

Indicare, nel caso di comparto garantito, il/i soggetto/i obbligato/i alla restituzione del capitale e/o al riconoscimento 
del rendimento minimo. Illustrare lo schema contrattuale allo scopo utilizzato. 

5. I SOGGETTI CHE PROCEDONO AL COLLOCAMENTO. 

Indicare denominazione e forma giuridica; sede legale ed amministrativa principale, se diversa (è consentito il 
rimando ad apposito allegato). 

6 . LA BANCA DEPOSITARIA 

Indicare: denominazione e forma giuridica; sede legale ed amministrativa principale, se diversa, nonché sede presso 
cui sono espletate le funzioni di banca depositaria.  

7. GLI INTERMEDIARI NEGOZIATORI 

Indicare i principali soggetti che eseguono sui diversi mercati le operazioni disposte per conto della Sicav (è 
consentito il rimando ad apposito allegato). 

8. LA SOCIETÀ DI REVISIONE 

Indicare: denominazione e forma giuridica; estremi della deliberazione di conferimento dell'incarico e durata dello 
stesso e relativi oneri a carico del comparto della Sicav. 

 
B) TECNICHE DI GESTIONE DEI RISCHI DI PORTAFOGLIO 
 
9. Illustrare le tecniche adottate per la gestione dei rischi di portafoglio del comparto della Sicav in relazione agli 
obiettivi e alla politica di investimento delineati nella Parte I, Sez. B, par. 9 del Prospetto Informativo. 
 
9.1 Nel caso di comparti protetti e/o garantiti, descrivere le modalità gestionali adottate e illustrare con esempi 
numerici gli scenari di rendimento per differenti ipotesi di andamento dei mercati di investimento. 
 
In particolare, dovranno essere esplicitati i seguenti elementi:  

- la tipologia del rischio di posizione che si intende immunizzare, con specifica evidenza della componente 
collegata ad eventi straordinari; 

- le modalità di immunizzazione del rischio, se realizzata attraverso tecniche gestionali e, quindi, tesa alla 
limitazione della probabilità di conseguire una perdita finanziaria, e/o mediante un contratto accessorio e, quindi, 
volta alla eliminazione di tale probabilità; 

- il periodo di immunizzazione e l’eventuale possibilità di rinnovo a scadenza;  

- il periodo di sottoscrizione valido ai fini dell’immunizzazione del rischio e la rilevanza del momento di 
sottoscrizione per la definizione del profilo di rischio/rendimento dell’investimento nelle azioni del comparto; 

- le eventuali condizioni contrattuali di efficacia dell’immunizzazione. 
 
 
C) PROCEDURE DI SOTTOSCRIZIONE, RIMBORSO E CONVERSIONE 
 
10. LA SOTTOSCRIZIONE E IL RIMBORSO DELLE AZIONI 

Nel caso di sottoscrizione/rimborso mediante tecniche di comunicazione a distanza inserire le previsioni previste dalla 
comunicazione Consob DIN/56016 del 21 luglio 2000. 

Indicare l’esistenza di procedure di controllo delle modalità di sottoscrizione, di rimborso e di conversione per 
assicurare la tutela degli interessi dei partecipanti al comparto della Sicav e scoraggiare pratiche abusive. 

Illustrare il contenuto della lettera di conferma dell’investimento/disinvestimento. 
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D) REGIME FISCALE 
 
11. IL REGIME FISCALE 

Indicare il regime di tassazione della Sicav e descrivere quello fiscale vigente con riguardo sia alle partecipazioni alla 
Sicav, sia al trattamento delle azioni della Sicav in caso di donazione e successione. 
 
 
E) CONFLITTI DI INTERESSE 
 
12. LE SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI 

Indicare gli eventuali limiti, inseriti nello Statuto sociale della Sicav ed ulteriori rispetto ai limiti quantitativi posti 
dalla legge e dalle disposizioni emanate dalla Banca d'Italia, che la SICAV, in ordine ai rapporti di gruppo, intende 
rispettare per assicurare la tutela dei partecipanti da possibili situazioni di conflitto di interessi. 

Inserire le indicazioni richieste dall'articolo 49 del Regolamento Consob n. 11522/98, con riferimento ai rapporti con 
soggetti con i quali esista una situazione di conflitto di interessi e indicare l’esistenza di procedure di gestione di tali 
situazioni. 

In particolare, indicare la tipologia dei soggetti con i quali sono stati stipulati dalla Sicav accordi di riconoscimento di 
utilità e illustrare sinteticamente il contenuto di tali accordi. Rinviare al bilancio d’esercizio per la descrizione per 
macro categorie delle utilità ricevute in virtù di tali. Precisare che la Sicav si impegna ad ottenere dal servizio svolto 
il miglior risultato possibile indipendentemente dall’esistenza di tali accordi. 

 

                                                 

NOTE: 

1 Nel caso in cui il presente schema sia utilizzato per redigere il Prospetto Informativo di una Sicav multi-comparto, 
occorre evidenziare distintamente le specificità di ciascun comparto. 
2 Il Prospetto Informativo deve essere redatto in modo chiaro, sintetico e comprensibile affinché l’investitore sia in 
grado di assumere una consapevole decisione d’investimento. A tal fine è importante che il Prospetto Informativo 
consti di limitate pagine, di agevole lettura (utilizzare un carattere di stampa non inferiore a 11) e numerate. Le Parte 
I e II dovranno essere numerate riportando il numero totale delle pagine componenti ciascuna di esse (ad esempio: 
pagina 1 di 6, pagina 2 di 6, pagina 3 di 6 ...). 
3 In occasione del primo deposito del Prospetto, il termine iniziale di validità coinciderà con la data di inizio 
dell'attività di sollecitazione. In occasione dell'aggiornamento episodico del Prospetto Informativo il relativo termine 
iniziale di validità coinciderà con la data a decorrere dalla quale le modifiche apportate diverranno operanti. 

4 Utilizzare al riguardo, se sufficientemente indicativa, la qualifica Assogestioni di appartenenza (es. comparto 
indicizzato, etico, garantito, protetto, ecc.). 
5 Utilizzare al riguardo, se sufficientemente indicativa, la categoria Assogestioni di appartenenza. 
6 Ad esempio, "conservazione del capitale" tramite un comparto di Liquidità Area Euro; "crescita del capitale" 
tramite un comparto Azionario Europa. 
7 L’orizzonte temporale, correlato allo stile gestionale e al livello di rischio del comparto, deve essere espresso in 
termini di anni (es. 0-1 anno per i comparti liquidità, 5-7 anni per i comparti azionari internazionali, ecc.). 
8 Il grado di rischio deve essere indicato nel Prospetto Informativo in termini descrittivi: basso, medio-basso, medio, 
medio-alto, alto e molto alto; e deve essere stimato avendo presente la volatilità delle azioni del comparto 
(scostamento quadratico medio dei rendimenti giornalieri) nel corso degli ultimi 3 anni o, in alternativa, qualora la 
stessa non sia disponibile, del relativo benchmark, nonché gli specifici fattori di rischio indicati nel paragrafo 9, 
punto g.4.. 
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9 Occorre indicare la rilevanza degli investimenti e degli elementi caratterizzanti in termini qualitativi (“principale”, 
“prevalente”, “significativo”, “contenuto”, “residuale”). In linea generale, il termine “principale” qualifica gli 
investimenti superiori in controvalore al 70% del totale dell’attivo del comparto; il termine “prevalente” investimenti 
compresi tra il  50% e il 70%; il termine “significativo” investimenti compresi tra il 30% e il 50%; il termine 
“contenuto” tra il 10% e il 30%; infine, il termine “residuale” inferiore al 10%. I termini di rilevanza suddetti sono 
da intendersi come indicativi delle strategie gestionali del comparto, posti i limiti definiti nello Statuto sociale della 
Sicav. In legenda deve essere illustrata la suddetta scala qualitativa.   

Nel caso di comparto a gestione protetta, occorre indicare: a) la quota-parte massima del patrimonio del comparto 
investibile in “attività” rischiose (c.d. margine di manovra), definita tramite la metodologia di protezione adottata e 
tenendo conto del valore finanziario del tempo in relazione all’orizzonte temporale-obiettivo di investimento; b) la 
percentuale di patrimonio del comparto che si intende immunizzare o il valore di protezione dell’azione 
contrattualmente identificato (c.d. quota o valore protetto). 
10 Gli scenari probabilistici di rendimento atteso del comparto sono basati sui risultati di simulazioni numeriche di 
rendimento su base annuale, al netto delle provvigioni di gestione e al lordo di quelle di sottoscrizione e di 
negoziazione, effettuate nel rispetto del principio della neutralità al rischio e avuto riguardo all’orizzonte temporale-
obiettivo di investimento del comparto medesimo. Con riguardo alle modalità di rappresentazione da Prospetto, può 
essere fornita una rappresentazione completa degli scenari esemplificata nella seguente Tab. 1 o esclusivamente lo 
scenario più favorevole (cfr. Scenario V della Tab.1). 

Tab. 1. Rappresentazione degli scenari di rendimento atteso. 
 

Scenari di rendimento atteso dell’investimento nelle 
azioni di un comparto a gestione protetta 

Probabilità 
dell’evento 

Il rendimento atteso è negativo e la protezione del 
comparto non si realizza. 
 

% 

Il rendimento atteso è negativo, ma la protezione del 
comparto si realizza. 
 

% 

Il rendimento atteso è positivo, ma inferiore a quello di 
titoli obbligazionari privi di rischio con durata analoga 
all’orizzonte temporale di investimento. 
 

% 

Il rendimento atteso è positivo e in linea con quello di 
titoli obbligazionari privi di rischio con durata analoga 
all’orizzonte temporale di investimento. 
 

% 

Il rendimento atteso è positivo e superiore a quello di titoli 
obbligazionari privi di rischio con durata analoga 
all’orizzonte temporale di investimento. 
 

% 

 
11 Per i comparti a capitalizzazione dei proventi, che prevedono il reinvestimento dei dividendi, il benchmark 
utilizzato dovrà possedere caratteristiche analoghe (c.d. total return benchmark). 
12 La quota-parte percepita in media dai collocatori deve essere determinata sulla base delle rilevazioni contabili 
relative alle commissioni/provvigioni attive e a quelle passive dell’ultimo esercizio relative al comparto della Sicav. 
Per i comparti di nuova commercializzazione il dato deve essere stimato sulla base di quanto stabilito dalle 
convenzioni di collocamento. In tutti i casi il dato indicato nel Prospetto è soggetto ad aggiornamento solo se la 
rilevazione annuale mostra uno scostamento in valore assoluto superiore a 250 b. p. rispetto al dato pubblicato. 
13 Cfr. nota 12. 
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14 Evidenziare che, nel caso di due o più comparti illustrati nel medesimo Prospetto, i partecipanti a ciascun comparto 
hanno diritto di richiedere anche i documenti contabili relative agli altri comparti offerti tramite il medesimo 
Prospetto informativo. 
15 In occasione del primo deposito del Prospetto, il termine iniziale di validità coinciderà con la data di inizio 
dell'attività di sollecitazione. In occasione dell'aggiornamento periodico annuale, il termine di validità coinciderà con 
la data di pubblicazione della parte aggiornata (da effettuarsi entro il mese di febbraio di ciascun anno). 
16 I dati di rendimento devono essere rappresentati a partire dal 1° gennaio 1996. Il dato numerico per ciascun anno 
andrà riportato in Euro. Per i fondi valorizzati in un'altra valuta (ad esempio, il Dollaro), occorrerà affiancare alla 
relativa valorizzazione una valorizzazione in Euro. Nel caso in cui il comparto sia operativo da meno di 10 anni, i 
dati devono essere riportati per tale minore periodo. Qualora vi siano state significative modifiche della politica di 
investimento, si procede all'azzeramento delle performance passate. Analogamente, la Società può richiedere 
l'annullamento dei dati storici nel caso di cambiamento della Società che gestisce. Il benchmark andrà sempre 
rappresentato per l'intero periodo richiesto. Nel caso di modifica non significativa della politica di investimento, le 
performance di ciascun comparto vanno rappresentate insieme al benchmark adottato prima della modifica della 
politica di investimento e al benchmark adottato dopo tale modifica. 

17 Il grafico deve essere costruito con punti di rilevazione mensili. Qualora non sia disponibile l'andamento del 
comparto della Sicav per l'intero ultimo anno, riportare esclusivamente l'andamento del benchmark specificando che 
non è indicativo delle future performance del comparto. Cfr. ultima parte della nota 16. 

18 Cfr. nota n. 16. 
19 Al fine di consentire un corretto confronto tra l'andamento del valore delle azioni del comparto della Sicav e quello 
del benchmark riportati nel grafico a barre, nel grafico lineare e su base annuale a 3 e 5 anni, occorre altresì 
evidenziare che la performance del comparto riflette oneri sullo stesso gravanti e non contabilizzati nell'andamento 
del benchmark. Detto benchmark può essere riportato al netto degli oneri fiscali vigenti applicabili al comparto 
medesimo. 
20 Cfr. nota n.16 
21 Per i comparti con chiusura dell’esercizio contabile non coincidente con l’anno solare, le Sicav possono indicare il 
TER calcolato sulla base dei dati riferiti agli ultimi tre esercizi chiusi prima dell’aggiornamento annuale del 
Prospetto. 
22 In sede di prima applicazione (aggiornamento dei dati entro febbraio 2006), la tabella può essere compilata solo per 
l’ultimo anno, mentre deve essere indicato il dato sintetico di TER relativo agli anni precedenti. 
23 Specificare le spese di collocamento quando sono sostenute direttamente dal comparto della Sicav. 
24 Il dato di TER degli OICR sottostanti - espresso al netto delle eventuali retrocessioni effettuate a favore del 
comparto acquirente - deve essere riportato nell’ipotesi in cui il comparto investa almeno il 10% del totale attivo in 
OICR. 
25 Si tratta del compenso per lo svolgimento delle funzioni di banca depositaria ai sensi di legge, nonché delle spese 
legate alle attività generali di settlement, di tenuta dei conti e di eventuale calcolo del valore delle azioni (cd. NAV) 
svolte dalla banca medesima per conto  della Sicav. Specificare se la banca depositaria svolga o meno l’attività di 
calcolo del NAV. 

26 In sede di prima applicazione può essere riportato solo il dato relativo all’ultimo anno. 

27 La Parte III deve essere predisposta per la prima volta in occasione della redazione del primo Prospetto informativo 
con la medesima data di validità. Successivamente, la Parte III deve essere tempestivamente aggiornata al variare dei 
dati riportati e deve essere contestualmente inviata alla Consob con evidenziazione dei dati modificati e della nuova 
data di validità. 


